
Perché un allevamento di lombrichi?

La lombricoltura, così si definisce, è un'attività amica dell'ambiente ed economicamente 

interessante. 

Consiste nel far riprodurre i lombrichi, alimentandoli con scarti organici o letame animale.

Il risultato del nostro allevamento sarà la produzione di humus ed ovviamente 

lombrichi in quantità che potranno essere rivenduti come complemento proteico, ad 

esempio, per avicoli e tartarughe, o come ammendante "vivo" nelle colture orticole 

o floro-vivaistiche.

I lombrichi si cibano di scarti organici in decomposizione (verdura, frutta, fondi di caffé, 

gusci di uova triturati, ecc...): 

a questo proposito possono essere impiegati nelle mini-compostiere domestiche per 

ridurre i rifiuti organici e la conseguente tariffa comunale.

Tuttavia l’alimento preferito è il letame maturo; i migliori sono quelli di origine equina, 

bovina e quello prodotto dai conigli.

La temperatura minima della lettiera per mantenere i lombrichi in completa attività è 

attorno ai 10°C, 15-20°C rappresentano la temperatura ideale per la produzione di 

vermicompost e 20-25 quella per l’attività riproduttiva. Fino ai 10°C rallentano ogni tipo di 

attività, sotto i 4 cessano di alimentarsi e riprodursi. Fermo restando che resistono in vita 

anche a temperature molto più basse, in questo caso però cessano ogni tipo di attività. La 

temperatura massima della lettiera tollerata è di 35°C. L’umidità deve essere mantenuta 

tra l’80% e l’85%, il peso medio dei lombrichi cresce al crescere del grado di umidità della 

lettiera. Il pH deve essere rientrare nell'intervallo compreso tra 5 e 9, con una preferenza 

per i valori compresi tra 5 e 7.

L’humus di lombrico, se ottenuto da somministrazione di stallatico diventa fertilizzante per 

legge, e può essere utilizzato, con favore, soprattutto nelle coltivazioni biologiche.

Esso rappresenta un valido aiuto all'ambiente contro l’impoverimento dei suoli, la 

conseguente desertificazione e la diffusione dei pesticidi. Per questi motivi, anche la 

pratica dell’allevamento di lombrichi sta vedendo una rapida crescita sul territorio di tutti i 

principali paesi agricoli.

Quando iniziare?

La primavera rappresenta la stagione ideale per dedicarsi alla lombricoltura.

Con l’innalzamento delle temperature i lombrichi abbandonano il torpore in cui cadono nei 



mesi più freddi. Come anticipato quando la temperatura scende sotto i 10°C iniziano a 

rallentare sia l’attività alimentare che quella riproduttiva. Quando la colonnina di mercurio 

scende sotto i 4°C cessano del tutto ogni forma di azione, vanno a cercare rifugio nelle 

parti più basse della lettiera e cadono in una sorta di letargo che dura fino a quando non 

prende a suonare la loro sveglia biologica. 

Allungandosi le giornate e con il rialzo della temperatura, i lombrichi si risvegliano, si 

spostano verso la superficie della lettiera, zona in cui generalmente vivono, e iniziano 

nuovamente a nutrirsi e a riprodursi.

Alcune ricerche universitarie, (Università di Vigo, in Spagna), hanno dimostrato che questo

riposo forzato rigenera i lombrichi che accolgono la primavera nel pieno del loro vigore 

fisico pronti a riprodursi a ritmi superiori alla media. E’ proprio nel trimestre primaverile, 

infatti, che sono stati riscontrati i più alti tassi di prolificità rispetto agli altri mesi dell’anno. 

Al termine di questo periodo i lombrichi, se posti in un ambiente con le condizioni ideali, 

possono arrivare a triplicare il loro numero.


